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PREMESSA 
 
Il presente regolamento intende precisare e definire il quadro delle finalità e delle caratteristi-
che del CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE nonché assicurare il buon funziona-
mento del Centro anche sotto il profilo del rispetto delle leggi e dell’ordine pubblico, garan-
tendo il massimo utilizzo dello spazio e degli strumenti di cui è dotato. 
 
 

ART. 1 – FINALITA’ 
 
Nel Comune di Vimercate, nel quadro generale delle politiche giovanili, è istituito il Centro di 
Aggregazione Giovanile. 
Tale Centro persegue la più ampia finalità della prevenzione primaria, declinata nei seguenti 
obiettivi: 

- proporre “luoghi” in cui l’adolescente trovi possibilità di ascolto, dove possa speri-
mentare l’autonomia all’interno di un sistema relazionale che lo renda protagonista e 
nel contempo lo responsabilizzi; 

- costruire opportunità di interazione e sostegno alle esperienze di aggregazione sponta-
nea tra adolescenti; 

- sostenere le esperienze associative, promuovendole e rafforzandole, al fine di am-
pliarne la capacità di risposta ai bisogni degli adolescenti; 

- stimolare e migliorare le capacità di interagire con la comunità locale e con tutto il ter-
ritorio, allo scopo di migliorare la qualità della vita dell’adolescente; 

- dare la possibilità di sperimentarsi e divertirsi partecipando ad attività di giochi e labo-
ratori che sappiano favorire una costruzione positiva della personalità, intervenendo su 
aspetti quali l’autostima, la percezione di sé, delle persone e della comunità circostan-
te; 

- promuovere un luogo ed un tempo per favorire i processi di elaborazione individuale e 
di gruppo delle problematiche affettive e relazionali connesse alla realizzazione dei 
compiti evolutivi adolescenziali; 

- favorire un processo di messa in rete delle risorse della famiglia, della scuola, dei ser-
vizi psico-socio-educativi finalizzata a potenziare l’azione preventiva nei confronti del 
disagio adolescenziale. 

Tali finalità si articolano in obiettivi specifici, quali: 
- proporre attività tese ad aumentare l’autostima del singolo e del gruppo e a rielaborare 

gli atteggiamenti di tipo trasgressivo; 
- favorire la conoscenza e l’utilizzo dei servizi e delle opportunità esistenti e rivolte in 

modo specifico ai ragazzi; 
- rafforzare la capacità del singolo e del gruppo di partecipare, gestire e creare iniziative 

(sport, gioco, animazione, culture, …), indicatori di gestione attiva del tempo libero; 
- accompagnare i processi di maturazione socio-affettiva del singolo e del gruppo (ca-

pacità di accoglienza di sé e degli altri, di autogestione, di creazione di relazioni posi-
tive con altri gruppi …); 

- offrire ai docenti delle scuole medie la possibilità di segnalare a studenti in difficoltà 
l’esistenza di uno spazio di aggregazione giovanile presidiato da adulti competenti. 
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ART. 2 – MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO 
 
Il Comune di Vimercate ha stabilito con delibera di C.C. n. 77 del 10 dicembre 2002, di con-
ferire alla propria Azienda Speciale Consortile “Offertasociale”, la gestione delle totalità dei 
servizi relativi alle “Politiche Giovanili”. 
Il CAG rientra nell’ambito di tali servizi e pertanto la gestione operativa dello stesso viene re-
alizzata attraverso gli operatori di Offertasociale. 
Il Comune di Vimercate che è titolare del CAG, gestisce quindi questo servizio tramite delega 
all’ASC Offertasociale, che eroga le prestazioni attraverso gli operatori a cui è affidato 
l’incarico, curando il coordinamento sovraterritoriale con le unità d’offerta situate negli altri 
Comuni del territorio. 
La Responsabile dei Servizi Sociali del Comune, referente istituzionale del Centro, effettua: 

- incontri periodici con gli operatori per la programmazione e la verifica delle attività in 
corso, che sono progettate in stretta correlazione con gli operatori degli altri CAG pre-
senti sul territorio del vimercatese e trezzese; 

- incontri di programmazione e verifica sui contenuti complessivi del servizio con il Di-
rettore di Offertasociale. 

 
 

ART. 3 – DESTINATARI DEL SERVIZIO 
 
I destinatari del servizio sono i ragazzi di età compresa, indicativamente, tra i 12 ed i 18 anni. 
 
 

ART. 4 – ATTIVITA’ 
 
Il Centro di Aggregazione di Vimercate fa riferimento, nell’organizzazione del servizio, al 
modulo definito “Socio Promozionale – Educativo”. Tale modulo nell’ottica della prevenzio-
ne primaria, articola le attività in due progettualità di base: 
a) Progettualità educativa e di socializzazione: 
Si rivolge prevalentemente ai preadolescenti ed esplica principalmente la funzione educativa 
e di socializzazione. Questa progettualità prevede: 

- attività informali di aggregazione; 
- attività semi strutturate, senza vincoli di continuità, su interessi specifici dei ragazzi 

(gioco libero, ascolto di musica, film, …); 
- attività strutturate, permanenti, per piccoli gruppi stabili (corso di chitarra, cinefo-

rum, …); 
- percorsi individuali e di gruppo (spazi di consulenza e colloquio individuale e di 

gruppo); 
- realizzazione di eventi (gite, feste, …). 

b) Progettualità educativo-promozionale: 
Si rivolge prevalentemente ad adolescenti e giovani. Esplica principalmente la funzione edu-
cativa e di orientamento, quale promozione della formazione personale e delle capacità pro-
gettuali del singolo o del gruppo. 
Le attività sono di tipo formativo-culturali, espressive, creative, di orientamento alla scelta. 
Questa progettualità prevede: 

- attività informali di relazione; 
- attività semi strutturate, senza vincoli di continuità, su interessi specifici dei ragazzi; 
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- attività di orientamento scolastico e professionale; 
- attività di rimotivazione al percorso scolastico; 
- attività di orientamento all’utilizzo della rete dei servizi; 
- gruppi di discussione e di dialogo; 
- attività fra gruppi diversi ed informali. 

 
Per l’esplicazione di tali funzioni il Centro di Aggregazione Giovanile lavora in stretto contat-
to con le agenzie educative del territorio che si occupano di adolescenti, in particolar modo 
con le scuole medie del Comune, con le quali progetta e realizza percorsi di educazione affet-
tiva, relazionale, di orientamento alla scelta destinati ai ragazzi, promuove spazi e tempi di 
confronto rivolti ai genitori e si confronta periodicamente rispetto alle più alte tematiche edu-
cative nell’ottica di una sempre maggiore ricerca di significati condivisi e di strategie comuni. 
 
La programmazione delle attività viene fatta nel periodo di luglio, prima della chiusura estiva, 
su proposta degli operatori del CAG, in collaborazione con la Responsabile dei Servizi Socia-
li, l’avvallo della Dirigente Area Servizi alla Persona e dell’Assessore ai Servizi Sociali. 
Semestralmente l’equipe stende un rapporto sulle attività realizzate e lo presenta 
all’Assessore, alla Dirigente e alla Responsabile Servizi Sociali per la verifica. 
 
 

ART. 5 – ORARI DI APERTURA DEL SERVIZIO 
 
Il Centro di Aggregazione Giovanile è aperto 4 giornate alla settimana in orario pomeridiano 
per la durata di tre ore per ogni apertura. 
Eventuali variazioni saranno valutate dal Responsabile Servizi Sociali e verranno rese opera-
tive dal Dirigente Area Servizi alla Persona previo accordo con il referente di Offertasociale. 
Il servizio chiude nel mese di agosto ed in corrispondenza delle vacanze di Pasqua e Natale. 
 
 

ART. 6 – PERSONALE 
 
Il personale del CAG è costituito da un’equipe formata da educatori che vantano una compro-
vata esperienza sia nel campo degli interventi educativi rivolti a questa fascia di età, sia per 
quanto riguarda progetti relativi all’animazione. 
La presenza degli educatori è in rapporto al numero dei ragazzi che frequentano mediamente 
il Centro, secondo gli standard previsti dalla Regione Lombardia. Può essere prevista la pre-
senza dello psicologo, operatore che cura soprattutto gli aspetti relazionali e la tipologia degli 
interventi da attuare nei confronti dei ragazzi che presentano disagi conclamati e frequentano 
il servizio sia in modo continuativo che saltuariamente. 
 
 

ART. 7 – ACCESSO AL SERVIZIO 
 
L’accesso al servizio avviene spontaneamente da parte dei ragazzi. E’ consentito anche 
l’accesso a scolaresche o gruppi accompagnati dai relativi insegnanti, previo accordo con gli 
operatori del centro. 
I servizi offerti sono gratuiti. 
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ART. 8 – STRUMENTAZIONE 

 
Il Centro è dotato di strumentazione informatica e tecnologica (es. computer, stampante, im-
pianto stereo, play station, videoregistratore, lettore DVD) e di alcuni strumenti musicali. 
I locali sono dotati di un calcetto ed un tavolo da ping-pong. 
Ogni elemento viene usato dai ragazzi sotto la diretta guida degli educatori. 
Nel cortile del Centro è installato l’impianto di pallavolo e basket e sono collocati appositi 
portabiciclette. 
 
 

ART. 9 – NORME COMPORTAMENTALI 
 
Gli utenti che utilizzano il Centro sono tenuti ad un comportamento corretto, dignitoso e ri-
spettoso verso gli altri. Devono osservare gli orari e le modalità stabilite, non fumare nei loca-
li e non consumare bevande alcoliche. 
E’ vietato entrare nel cortile del CAG con lo scooter con il motore in funzione. 
 
 

ART. 10 – MISURE DI SICUREZZA 
 
Nel Centro è installato un sistema di impianto anti intrusione le cui chiavi sono in consegna 
ad uno degli operatori del Centro nonché al referente del settore Lavori Pubblici. 
Al fine di prevenire eventuali incidenti causati dal passaggio di oggetti nello spazio adiacente 
riservato all’Asilo Nido comunale, nel cortile del Centro di Aggregazione Giovanile è stata 
posizionata un’adeguata rete metallica a salvaguardia dell’incolumità degli ospiti dell’altro 
servizio comunale. 
 
 

ART. 11 – PULIZIA DEGLI AMBIENTI 
 
La pulizia dei locali del Centro è affidata ad un’azienda con la frequenza di tre volte alla set-
timana. 
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ADOZIONE REGOLAMENTO E MODIFICHE 
 
 
 Il presente regolamento è stato adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 
7 marzo 2005, n. 15, pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e cioè 
dal 24 marzo 2005 all’8 aprile 2005. 
 
 
 

ESECUTIVITA’ 
 
 
 La deliberazione C.C. n. 15 del 7 marzo 2005 è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in data 3 aprile 2005. 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 
 
 Il presente regolamento è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi e cioè dal 4 aprile 2005 al 19 aprile 2005. 
 
 
 

ENTRATA IN VIGORE 
 
 
 Il presente regolamento, essendo trascorso il periodo di pubblicazione a termini di leg-
ge, è entrato in vigore in data 20 aprile 2005. 
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